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ART. 1 - OGGETTO DELL'APPALTO

Il presente disciplinare ha per oggetto l'appalto dei Lavori di realizzazione di opere di urbanizzazioni primarie in area P.I.P. – contrada Feliciolla – Comparto 1 ter - Misura 4.2. – intervento aderente al P.I.T. 6 -  CIG 0181205F14 – CUP D71B08000090006

Determinazione a contrarre n.107 del 25.06.2008. 


 
Importo complessivo dell’appalto € 307.000,00 di cui:

· € 302.000,00, posti a base di gara e soggetti a ribasso;

· € 5.000,00, non soggetti a ribasso, quali oneri per la sicurezza;

Il corrispettivo d'appalto è stabilito "a corpo”.

Categorie di cui si compone l’intervento:

OPERE PREVALENTI

	Lavorazione
	Categoria
	Classifica
	Importo in Euro

	Strade
	OG3
	I
	137.900,00


OPERE SCORPORABILI E SUBAPPALTABILI

	Lavorazione
	Categoria
	Classifica
	Importo in Euro

	Rete di acqua e fogna
	OG6
	I
	127.550,00


Le lavorazioni sopra descritte possono essere realizzate dall’appaltatore solo se in possesso dei relativi requisiti di qualificazione per la categoria pertinente; in caso contrario essi devono essere realizzati da un’impresa mandante qualora l’appaltatore sia un’associazione temporanea di tipo verticale, ovvero devono essere indicate obbligatoriamente in sede di gara come da subappaltare e affidate ad un’impresa subappaltatrice; in ogni caso l’esecutore (sia esso impresa mandante sia subappaltatore) deve essere in possesso dei requisiti necessari.

ART. 2 - SISTEMA DI AGGIUDICAZIONE

L'aggiudicazione avverrà con il criterio del prezzo più basso, inferiore a quello posto a base di gara, determinato mediante ribasso percentuale sull’importo dei lavori posto a base di gara, al netto degli oneri per l'attuazione dei piani  di sicurezza, ai sensi dell'art. 82 del D. L.vo 163/2006. All’aggiudicazione dell'appalto si perverrà previa esclusione automatica delle offerte ritenute basse in modo anomalo in conformità di quanto previsto dall’art. 122, comma 9 del D.L.vo 163/2006  secondo il procedimento di cui all’art.86, comma 1, del medesimo Decreto. In caso di offerte con eguale ribasso, il cosiddetto “taglio delle ali” avverrà mediante sorteggio. La facoltà di esclusione automatica non si eserciterà qualora il numero delle offerte ammesse sia inferiore a cinque; in tal caso troverà applicazione l’art.86, comma 3 del Codice.

Qualora sia stata ammessa l'offerta di un solo concorrente, l'aggiudicazione sarà effettuata a favore di questo. Qualora due o più offerte si troveranno ad avere uguale titolo per l'aggiudicazione, la procedura sarà decisa, a norma di legge, con sorteggio. L'Istituto si riserva la facoltà insindacabile di non procedere ad alcuna aggiudicazione.

ART. 3 - LUOGO DI ESECUZIONE

Comune di Statte – Contrada Feliciolla.

ART. 4 - VARIANTI IN CORSO D'OPERA

Le varianti in corso d'opera possono essere ammesse esclusivamente e tassativamente qualora ricorrano tutti i presupposti previsti e disciplinati dall'art. 132 del Codice dei Contratti (D. L.vo 163/2006), dall'art. 134 del Regolamento (DPR 554/99) e dall'art. 10 del Capitolato Generale d'Appalto dei Lavori Pubblici (DM 145/2000).

ART. 5 - TERMINE DI ESECUZIONE

Ai sensi dell'art 13 del Capitolato speciale d’appalto, il tempo utile per dare ultimati i lavori compresi nell’appalto è stabilito in 120 giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori.

ART.6 - PAGAMENTI IN ACCONTO E PENALI

I pagamenti in acconto avverranno secondo le modalità stabilite dall’art.21 del Capitolato speciale d’Appalto ed in conformità a  quanto prescritto dall'art. 114 del DPR 554/99, sulla base di stati di avanzamento lavori con rata di acconto di importo non inferiore al 15% dell’importo contrattuale, al netto delle ritenute di legge.

Qualora per fatto imputabile all'appaltatore non vengano rispettati i termini di esecuzione lavori, previsti nel programma lavori approvato dal Committente, quest'ultimo applicherà all'appaltatore, a titolo di penale, un importo pari allo 0,5 per mille dell’importo contrattuale (euro 153,50) per ogni giorno di ritardo, sino ad un massimo del 10% dell'importo contrattuale, ai sensi del 3 comma dell'art. 117 del DPR 554/99.

E' fatto salvo il diritto del Committente di richiedere il risarcimento degli eventuali maggiori danni, diretti e/o indiretti, subiti per il ritardo dell'ultimazione dei lavori, imputabile all'Appaltatore.

ART. 7 - GARANZIE E COPERTURE ASSICURATIVE

Tutte le sotto indicate garanzie, qualora costituite a mezzo polizza fidejussoria, dovranno essere predisposte sulla base delle schede tecniche contenute nell’allegato al Decreto del Ministero delle Attività Produttive 12 marzo 2004, n.123. 

7.1): Cauzione Provvisoria

L’offerta dei concorrenti, ai sensi dell'art. 75 del D. L.vo 163/2006,  deve essere corredata da una cauzione provvisoria di € 6.140,00 pari al 2% dell’importo posto a base di gara (oneri di sicurezza inclusi), da effettuarsi secondo una delle modalità previste dall'anzidetto art.75.

Le garanzie fidejussorie, dovranno   contenere:

·  la validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell'offerta;
·  la espressa rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante;
La cauzione provvisoria,  in qualsiasi delle suddette modalità venga presentata, deve essere accompagnata da dichiarazione di un soggetto fideiussore (istituto bancario, compagnia di assicurazione o società di intermediazione finanziaria iscritta nell’elenco speciale di cui all’art.107 del d. l.vo 385/1993 a ciò autorizzati dal Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica – autorizzazione da presentare in copia in uno con la polizza) contenente l'impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell'appalto da parte del concorrente, una fidejussione  relativa alla cauzione definitiva, in favore del soggetto appaltante e valida sino all'approvazione del certificato di collaudo delle opere eseguite. 

Alla ditta aggiudicataria la cauzione provvisoria sarà svincolata al momento della sottoscrizione del contratto. Ai non aggiudicatari la cauzione sarà svincolata entro trenta giorni dall'aggiudicazione definitiva.

Nel caso di associazioni temporanee non ancora costituite la predetta garanzia, a pena di esclusione, deve essere intestata e riferita a tutte le imprese del costituendo raggruppamento.

7.2): Cauzione Definitiva

A  garanzia dell'esatto adempimento di tutte le obbligazioni previste nel contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse la ditta aggiudicataria è obbligata a costituire, a titolo di cauzione definitiva, ai sensi dell'art. 113 del D. L.vo 163/2006 e dell'art. 101 del DPR 554/1999, una garanzia fidejussoria pari al 10% (diecipercento) dell’importo dei lavori al netto del ribasso d’asta, a favore del Committente.  

Qualora i lavori oggetto del presente disciplinare vengano aggiudicati con ribasso d’asta superiore al 10% (diecipercento), la garanzia fidejussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10%; ove il ribasso sia superiore al 20%, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%.

La cauzione definitiva è progressivamente svincolata secondo termini e modalità di cui all'art.113, comma 3, del D. L.vo 163/2006.

Le cauzioni sopraindicate possono essere rilasciate al 50% dell'importo previsto esclusivamente per le ditte in possesso della certificazione di qualità conforme alle norme ISO 9000 e rilasciata da organismi accreditati ai sensi delle norme europee. In tal caso, unitamente alla cauzione, dovrà essere allegata copia autentica della suddetta certificazione.

N.B. Nel caso di associazioni temporanee di impresa, sia orizzontali che verticali, la riduzione del 50% è applicabile solo nel caso che tutte le Imprese associate siano in possesso della certificazione di qualità cui sopra.

7.3): Coperture assicurative

L'Impresa aggiudicataria  dovrà, ai sensi dell'art. 129 comma 1 del D. L.vo 163/2006 e dell’art.103 del DPR 554/1999, stipulare una o più polizze assicurative che tengano indenni il Committente da tutti i rischi connessi all'esecuzione e da qualsiasi causa determinati, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore, e che prevedano anche una garanzia di responsabilità civile per danni a terzi. 

Pertanto è onere dell’Impresa aggiudicataria, da ritenersi compensato nel corrispettivo dell'appalto, l'accensione, presso primarie compagnie assicurative, di polizze relative:

7.3.1) all'assicurazione che copra i danni subiti del Committente a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori, non esclusi i rischi dell'incendio, dello scoppio e dell'azione del fulmine con massimale non inferiore all’importo contrattuale;

7.3.2) all'assicurazione RCVT per un massimale non inferiore al 5% dell’importo contrattuale con un minimo non inferiore a €uro 500.000.# per danni a persone, a cose e animali; tale polizza dovrà specificatamente prevedere l'indicazione che tra le "persone" si intendono i rappresentanti del Concedente e dei suoi delegati, Committente, della Direzione dei Lavori e dei soggetti preposti all’alta sorveglianza, all'assistenza giornaliera e al collaudo"

Le polizze di cui ai punti 7.3.l) e 7.3.2) dovranno essere accese prima della consegna dei Lavori, devono riportare la dichiarazione di vincolo a favore del Committente e devono coprire l'intero periodo dell'appalto fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o di regolare esecuzione; devono altresì risultare in regola con il pagamento del relativo premio per lo stesso periodo indicato e devono essere esibite al Committente prima dell'inizio dei lavori.

ART. 8 - SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA

Sono ammessi a partecipare alla gara i concorrenti di cui all’art. 34 del D. L.vo 163/2006, costituiti da imprese singole di cui al comma 1, lett. a), o imprese riunite o consorziate di cui alle lettere b), c), d) e), ovvero da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’articolo 37, comma 8 del D. L.vo 163/2006, nonché concorrenti con sede in altri stati membri dell’Unione Europea alle condizioni di cui all’articolo 3, comma 7, del D.P.R. n. 34/2000. 

Si precisa che:

· non saranno ammessi a partecipare alla gara i soggetti privi dei requisiti generali di cui all’art. 38 del D.L.vo 163/2006, nonché privi dell’attestazione di qualificazione in corso di validità,  rilasciata da società di attestazione (SOA) di cui al DPR 34/2000 regolarmente autorizzata, per categorie e classifiche adeguate ai lavori da appaltare.

· non possono partecipare alla gara imprese che si trovino tra loro in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo 2359 del Codice civile;

· saranno escluse dalla gara i concorrenti per i quali sarà accertato che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi;

· E' fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un'Associazione temporanea o Consorzio di cui all'articolo 34, comma 1, lettere d), e) del D. L.vo 163/2006, ovvero di partecipare alla gara medesima  anche in forma individuale qualora inserito in Associazione temporanea e/o Consorzio;

· E’ vietata la partecipazione alla medesima procedura di affidamento del consorzio stabile e dei consorziati;

· I consorzi di cui all'articolo 34 comma 1, lettera b) del D. L.vo 163/2006  sono tenuti ad indicare per quali consorziati il Consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma;

· E' consentita, altresì, ai sensi dell'articolo 37, comma 8, del D. L.vo 163/2006, la partecipazione alla gara  da parte dei soggetti di cui all'articolo 34, comma 1, lettera d) ed e) del citato Decreto Legislativo, anche se non ancora costituiti. In tal caso l'offerta economica deve essere sottoscritta da tutte le imprese che costituiranno i raggruppamenti o consorzi e contenere l'impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, le stesse imprese conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad una di esse che sarà indicata quale Mandataria/Capogruppo e stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e delle mandanti. 

· l'atto costitutivo dell'associazione temporanea dovrà espressamente indicare la percentuale di partecipazione di ciascuna impresa al raggruppamento ovvero, nel caso di associazione non ancora costituita, tale indicazione dovrà essere riportata, a pena di esclusione, in calce all'offerta economica. 

ART. 9 – CONDIZIONI MINIME DI CARATTERE ECONOMICO E TECNICO NECESSARIE PER LA PARTECIPAZIONE 
9.1) (nel caso di concorrente stabilito in Italia):

I concorrenti all’atto dell’offerta devono possedere attestazione rilasciata da società di attestazione (SOA), di cui al DPR 34/2000 regolarmente autorizzata, in corso di validità, che documenti il possesso della qualificazione in categorie e classifiche indicate all’art.1 del presente disciplinare ovvero con riferimento alla sola categoria prevalente per l’importo totale dei lavori da appaltare.

Nel caso di raggruppamenti temporanei, i requisiti richiesti nel bando di gara per l’impresa singola dovranno essere posseduti, dalle imprese costituenti il raggruppamento, in misura pari a quanto previsto dall’art.95, commi 2. e 3. del DPR 554/99. 

9.2) (nel caso di concorrente stabilito in altri stati aderenti all’Unione Europea):

I concorrenti devono possedere i requisiti previsti dal DPR 34/2000 accertati, ai sensi dell’art.3, comma 7, del suddetto DPR 34/2000, in base alla documentazione prodotta secondo le norme vigenti nei rispettivi paesi.

9.3) (nel caso di avvalimento)
Ai sensi dell’art.49 del D. L.vo 163/2006 il concorrente, singolo o consorziato o raggruppato ai sensi dell’art.34 dello stesso D. L.vo, può soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico, organizzativo, ovvero di attestazione della certificazione SOA avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto o dell’attestato SOA di altro soggetto. In caso di avvalimento il concorrente deve allegare, a pena di esclusione, tutta la documentazione di cui al comma 2 del predetto art.49.

Il concorrente  e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. Gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a carico del concorrente si applicano anche nei confronti del soggetto ausiliario, in ragione dell’appalto posto a base di gara. Il concorrente può avvalersi di una sola impresa ausiliaria per ciascun requisito o categoria. Non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente, e che partecipino alla gara sia l’imprea ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti. La stazione appaltante trasmetterà all’Autorità tutte le dichiarazioni di avvalimento.  

ART.10 - SUBAPPALTO

L’affidamento in subappalto di parte delle opere e dei lavori deve essere sempre autorizzato dalla Committente ed è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all’art. 118 del D. L.vo 163/2006 e dall’art. 141 del Regolamento DPR 554/99, previo accertamento del possesso dei requisiti di cui al DPR 34/2000.

Si precisa che, ai sensi dell'art. 118, comma 3, del D. L.vo 163/2006, è fatto obbligo all'appaltatore  di trasmettere alla Committente, entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei confronti dei subappaltatori o cottimisti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti corrisposti ai subappaltatori o cottimisti, con l'indicazione delle ritenute di garanzia effettuate

ART. 11 SVINCOLO DELL'OFFERTA

L'offerta delle imprese concorrenti è valida per 180 giorni dalla data di scadenza del termine per la presentazione della stessa.

Qualora dovessero ricorrere le condizioni, il Committente si riserva la facoltà, in caso di fallimento o di risoluzione del contratto per grave inadempimento dell'originario Appaltatore, di applicare le procedure previste dell'art. 140 del D. L.vo 163/2006.

ART. 12 TERMINE E MODALITA' DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE

L'impresa concorrente dovrà far pervenire il plico-offerta, esclusivamente a mezzo dei servizio postale raccomandato, o agenzia di recapito autorizzata, entro le ore 14,00 del 18.08.2008 ed all’indirizzo seguente: Ufficio Unico PIT n.6 – Provincia di Taranto – Via Anfiteatro n. 4, Taranto. 

I plichi devono essere idoneamente sigillati con ceralacca e controfirmati su tutti i lembi di chiusura, con apposto all’esterno, oltre il nominativo e l’indirizzo dell'impresa mittente, la seguente dicitura: CONTIENE OFFERTA PER LA GARA RELATIVA ALL'APPALTO DEI LAVORI DI REALIZZAZIONE DI OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA IN AREA P.I.P. DELLA CONTRADA FELICIOLLA – COMPARTO 1 TER - COMUNE DI STATTE. CIG 0181205F14 – CUP D71B08000090006 -Misura 4.2. POR PUGLIA 2000/2006.
Il recapito del plico è ad esclusivo rischio dei mittente ove, per qualunque causa, esso non dovesse essere recapitato in tempo utile, il Committente è sollevato da qualunque forma di responsabilità.

Il plico dovrà contenere, al suo interno, n. 2 buste, a loro volta sigillate con ceralacca e controfirmate sui lembi di chiusura, recanti oltre il nominativo dell'impresa mittente e l'oggetto dell'appalto, anche le seguenti rispettive diciture:

· BUSTA  “A  - DOCUMENTAZIONE"

· BUSTA  “B -  OFFERTA ECONOMICA"

Nella BUSTA  “A - DOCUMENTAZIONE”  devono essere contenuti, a pena di esclusione, i seguenti documenti:

12.1 a) Istanza di partecipazione e relative dichiarazioni con la quale il concorrente, ai sensi del DPR 445/2000, attesti:

1) di non trovarsi in alcuna delle situazioni costituenti causa di esclusione dalle gare per l'affidamento di appalti pubblici e di stipula dei relativi contratti, di cui all'articolo 38, comma 1, del D. L.vo 163/2006, come di seguito elencate:

a) di non trovarsi in stato di fallimento, liquidazione coatta, di concordato preventivo o che nei propri riguardi non è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;

b) che nei propri confronti non è pendente procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art.3 della legge 27 dicembre 1956, n.1423, o di una delle cause ostative previste dall’art.10 della legge 31 maggio 1965, n.575; la presente dichiarazione dovrà essere resa da ciascuno dei soggetti indicati alla lettera b) del citato articolo 38;
c) che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale o per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’art.45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18; la presente dichiarazione dovrà essere resa da ciascuno dei soggetti indicati alla lettera c) del citato articolo 38; 
d) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n.55;

e) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro;

f) di non aver commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione di prestazioni affidate da questa stazione appaltante e di non aver commesso un errore grave nell’esercizio della propria attività professionale;

g) di non aver commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti

h) di non aver reso, nell’anno antecedente la data di pubblicazione del presente bando, false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara;

i) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti;

j) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ex art.17 della legge 12 marzo 1999, n.68 oppure di non essere tenuto al rispetto delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili 

k) di non aver subito l’applicazione della sanzione interdittiva di cui all’art.9, comma 2), lettera c), del decreto legislativo 8 giugno 2001, n.231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione;

2) che nei propri confronti sono state pronunciate le seguenti condanne per le quali ha beneficiato della non menzione: ____________________________________________________________;

3) che non presenteranno offerta per la gara in oggetto altre imprese con le quali esistono rapporti di collegamento e controllo di cui all'articolo 2359 del Codice Civile ovvero che le relative offerte siano imputabili ad un unico centro decisionale e che l'impresa rappresentata non si trova nella situazione di divieto di cui all'art.37 comma 7 del D. L.vo 163/2006;

4) che l’impresa non si è avvalsa di piani individuali di emersione di cui alla Legge n.383/2001 oppure si è avvalsa dei piani individuali di emersione di cui alla Legge n.383/2001, ma che il periodo di emersione si è concluso;

5) di mantenere le seguenti posizioni previdenziali ed assicurative presso la sede INPS di _____________________, matricola n° __________, la sede INAIL di ______________, matricola n° ___________, e la Cassa Edile di ___________, matricola n° _________________ e di essere in regola con i relativi versamenti;

6) di essere iscritto nel Registro delle Imprese o all’Albo delle imprese artigiane istituiti presso la Camera di Commercio di ____________________ per attività corrispondente ai lavori da eseguire ed attesta i seguenti dati: (indicare e data numero d’iscrizione, forma giuridica, organi di amministrazione)

7) di applicare in favore dei lavoratori dipendenti e, se cooperativa, anche in favore dei soci, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti di lavoro e dagli accordi locali integrativi degli stessi;

8) di osservare il rispetto delle norme di cui al D.Lgs 626/1994;

9) di accettare sin d'ora, senza eccezione alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel bando di gara, nel disciplinare di gara, nel Capitolato Speciale d'appalto e negli elaborati tutti costituenti il progetto, tra cui l'eventuale piano di sicurezza di cui alla Legge n°494/96, di cui si è presa piena e preventiva visione, di averne effettuato approfondito esame riconoscendoli completi ed esaurienti, e di non avere riserve di alcun genere da formulare al riguardo, non risultando contenere errori tali da inficiare la partecipazione alla gara e/o la formulazione dell'offerta e/o l'esecuzione dei lavori, e pertanto di accettarne interamente il contenuto, assumendo la piena e completa responsabilità della loro esecuzione nel tempo utile stabilito (a supporto di tale dichiarazione deve essere allegata, unitamente alla documentazione di rito di cui al presente Disciplinare di gara, la ATTESTAZIONE che l’Ufficio PIT rilascerà a riprova dell’avvenuta visione degli atti tecnici);

10) di essersi recato sul luogo ove debbono eseguirsi i lavori, di aver preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di accesso al cantiere, delle cave e dei campioni nonché di tutte le circostanze generali e particolari che possono aver influito sulla determinazione dei prezzi e delle condizioni contrattuali e che possono influire sull'esecuzione dell'opera e di aver giudicato i prezzi medesimi, nel loro complesso, remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto;

11) di aver tenuto conto, nella preparazione della propria offerta, degli obblighi relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo ove devono essere eseguiti i lavori;

12) di impegnarsi ad eseguire l'appalto, in caso di aggiudicazione, alle citate condizioni, come sopra accettate, nonché alle condizioni di cui al Regolamento di attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici approvato con D.P.R. 21 dicembre 1999, n°554, ed al Capitolato Generale d'appalto dei lavori pubblici approvato con D.M. 19 aprile 2000, n°145;

13) di accettare la eventuale consegna dei lavori sotto le riserve di legge, anche nelle more della sottoscrizione del contratto;

14) di accettare l'eventuale consegna frazionata;

15) di non avere nulla a che pretendere nel caso in cui l’Ente non proceda, a suo insindacabile giudizio, ad alcuna aggiudicazione;

16) di essere a conoscenza che, partecipando alla procedura di gara per l'affidamento dei lavori in oggetto, presta il consenso al trattamento dei dati ai sensi della vigente normativa;

	La stessa dovrà essere redatta preferibilmente a mezzo dell’apposito modello predisposto dalla Stazione Appaltante. Qualora il concorrente non ne faccia uso, l’istanza dovrà comunque avere, a pena di esclusione, il contenuto di detto modello. 

L’istanza dovrà essere altresì:

· Compilata in ogni sua parte.

· Timbrata e sottoscritta, in ogni sua pagina, per esteso ed in maniera leggibile dal legale rappresentante.

· Corredata da copia non autenticata di un documento di identità, in corso di validità, del legale rappresentante.

Nel caso di concorrente costituito da raggruppamento temporanea o consorzio l’istanza e le dichiarazioni dovranno essere rese da tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento o il consorzio.

L’istanza e la dichiarazione può essere sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante ed in tal caso va trasmessa la relativa procura.


12.2 Dichiarazione sostitutiva di atto notorio, resa ai sensi del DPR 445/2000, con la quale il legale rappresentante attesti che nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando alcuno dei soggetti indicati all’art.38, comma 1, lett. c) del Codice dei Contratti sia cessato dalla carica ovvero qualora sia intervenuta una sostituzione o cessazione che detti soggetti non siano incorsi nei motivi di esclusione di cui all’anzidetto art.38, comma 1, lettera c) ovvero nel caso siano intervenute condotte penalmente sanzionate che l’impresa dimostri di aver adottato atti o misure di completa dissociazione;  

12.3   Attestazione di qualificazione (o copia autentica), rilasciata da società di attestazione (SOA) di cui al D.P.R. 34/2000 regolarmente autorizzata, in corso di validità; le categorie e le classifiche devono essere adeguate a quelle dei lavori da appaltare;

12.4  Cauzione provvisoria pari  al 2% (€ 6.140,00) dell'importo a base di gara  rilasciata secondo le modalità previste  dall’art. 7)  del presente disciplinare;

12.5  Dichiarazione di un soggetto fideiussore (istituto bancario, compagnia di assicurazione o società di intermediazione finanziaria) rilasciata secondo le modalità previste dall’art. 7) del presente disciplinare, contenente l'impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell'appalto da parte del concorrente, una fidejussione  relativa alla cauzione definitiva, in favore del soggetto appaltante e valida sino all'approvazione del certificato di collaudo delle opere eseguite.

12.6  Attestazione di presa visione degli atti tecnici rilasciata dall’Ufficio PIT. (Nel caso di raggruppamenti temporanei la predetta attestazione dovrà essere rilasciata almeno in favore della  capogruppo). 
12.7 Attestazione di versamento del contributo,  dell'importo di € 20,00, da effettuarsi in favore dell'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, secondo le modalità approvate, dalla medesima Autorità, con deliberazione del 24 gennaio 2008.

Tutta la documentazione e le dichiarazioni  di cui sopra dovranno essere sottoscritte e prodotte dal legale rappresentante, in caso di concorrente singolo; dal legale rappresentante dell’impresa capogruppo in caso di raggruppamento d'imprese o consorzio costituito.

Nel caso di concorrenti costituiti da imprese riunite o consorziate o da riunirsi o da consorziarsi la documentazione e le dichiarazioni previste ai suindicati punti 12.1, 12.2 e 12.3, pena l'esclusione dalla gara, devono  essere prodotte da ciascuna delle imprese mandanti che costituiscono o che costituiranno l’associazione o il consorzio.

La  BUSTA “B - OFFERTA ECONOMICA”   debitamente sigillata con ceralacca e controfirmata sui lembi di chiusura, deve contenere l'offerta economica, redatta in lingua italiana, contenente l’indicazione del massimo ribasso percentuale, espresso sia in cifre che in lettere, rispetto all’importo dei lavori a base di gara al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza; l'offerta dovrà essere sottoscritta dal legale rappresentante dell'impresa concorrente, con firma apposta per esteso e in modo leggibile, e non contenere correzioni, abrasioni e/o rettifiche, salvo che le stesse non siano confermate con apposita postilla debitamente sottoscritta. 

Nel caso di offerte presentate da associazioni temporanee e/o consorzi non ancora costituiti, l'offerta dovrà essere sottoscritta da tutte le imprese che costituiranno il raggruppamento o consorzio.

Il ribasso percentuale potrà essere espresso con un massimo di tre decimali, qualora i decimali fossero in numero maggiore si procederà ad arrotondare per eccesso o per difetto al terzo decimale.

Ai fini del calcolo dell’anomalia, si terrà conto delle prime tre cifre decimali, qualora i decimali fossero in numero maggiore si procederà ad arrotondare per eccesso o per difetto al terzo decimale.

In caso di discordanza prevale il ribasso percentuale indicato in lettere.

ART. 13 RICHIESTA DOCUMENTI E OBBLIGO DI PRESA VISIONE DEGLI ATTI TECNICI
13.1) Visione e ritiro documenti : 
Copia del capitolato speciale e degli atti ed elaborati tecnici e progettuali sono visionabili presso gli Uffici del PIT n.6, Via Anfiteatro n. 4 – 6 ° piano, tutti i giorni, esclusi il sabato e festivi, dalle ore 10,00 alle ore 13,00. L’Ufficio a riprova dell’avvenuta visione degli atti tecnici rilascerà apposita ATTESTAZIONE che dovrà essere allegata unitamente alla documentazione di rito, pena l’esclusione dalla gara. Nel caso di raggruppamenti temporanei gli atti tecnici dovranno essere visionati almeno dalla capogruppo. Sono posti a totale carico delle imprese concorrenti le spese e gli oneri connessi al rilascio di copia degli atti tecnico-amministrativi reggenti l’appalto. Il bando di gara ed il disciplinare sono altresì disponibili presso i siti informatici www.provincia.taranto.it   www.comune.statte.ta.it e www.serviziocontrattipubblici.it.

13.2) Richiesta chiarimenti di carattere tecnico e/o amministrativo:

Ogni richiesta di carattere tecnico e/o amministrativo ed ogni relativa risposta verrà effettuata tassativamente per iscritto (anche a mezzo fax); i chiarimenti dovranno essere richiesti esclusivamente al Responsabile del Procedimento entro il quinto giorno che antecede il termine di scadenza di presentazione dell’offerta. Le relative risposte saranno tempestivamente trasmesse al richiedente ed ai concorrenti che avranno ritirato la documentazione di gara, e comunque a quel momento noti.

ART. 14 SVOLGIMENTO  GARA E AGGIUDICAZIONE PROVVISORIA

La Commissione di gara, il giorno 20.08.2008, alle ore 10,00, presso la sede del Committente, in seduta pubblica, sulla base della documentazione contenuta nei plichi-offerta  pervenuti, procede a:

a) verificare la correttezza formale dei plichi pervenuti e della documentazione ed in caso negativo ad escluderle dalla gara;

b) verificare che non hanno presentato offerte concorrenti che, in base alla dichiarazione di cui al punto 12.1) del presente disciplinare e  contenuta nella busta A, sono fra di loro in situazione di controllo ed in caso positivo ad escluderli entrambi dalla gara;

c) verificare che i consorziati - per conto dei quali i consorzi di cui all’articolo 34, comma 1, lettera b), del D. Lgs. 163/2006 e successive modificazioni hanno indicato che concorrono - non abbiano presentato offerta in qualsiasi altra forma ed in caso positivo ad escludere il consorziato dalla gara;

d) determinare il soggetto provvisoriamente aggiudicatario dei lavori;
Il verbale di aggiudicazione provvisoria è immediatamente impegnativo per l'impresa aggiudicataria, mentre per il Committente sarà subordinato all'approvazione del proprio organo deliberante.

I concorrenti, ad eccezione dell’aggiudicatario, possono chiedere alla stazione appaltante la restituzione della documentazione presentata al fine della partecipazione alla gara.

ART. 15 ESCLUSIONE DALLA GARA E FACOLTA' DI PROROGA

Si procederà all'esclusione dalla gara del concorrente che presenti documentazione in modo difforme alle prescrizioni indicate nel presente bando di gara e relativo disciplinare o nel caso in cui manchi o risulti incompleta la documentazione richiesta.

Parimenti determina l'esclusione dalla gara il fatto che l'offerta economica non sia contenuta nell'apposita busta o che non sia debitamente sigillata e controfirmata su tutti i lembi di chiusura o la stessa sia formulata in modo irregolare o difforme da quello specificatamente indicato nel presente disciplinare di gara.

Le dichiarazioni, le certificazioni, i documenti e l'offerta devono essere redatti in lingua italiana

Non si darà corso alla apertura del plico contenente la busta recante l'offerta economica e quella dei documenti richiesti a corredo della stessa se:

· non risulti pervenuto entro il termine ultimo di ricezione delle offerte indicato nel bando di gara;

· non rechino le diciture indicate nel presente disciplinare sia all'esterno del plico che all'esterno delle 2 buste in esso contenute

· non risultino debitamente sigillate  e controfirmate sia il plico esterno che le 2 buste interne in esso contenute;

La Commissione di gara si riserva la facoltà insindacabile di non far luogo alla gara stessa o di prorogarne la data senza che i concorrenti possano avanzare alcuna pretesa al riguardo.

ART. 16 OBBLIGHI DELL'IMPRESA AGGIUDICATARIA

Concluse le operazioni di gara, all’impresa aggiudicataria e al concorrente che segue in graduatoria verrà richiesto di documentare il possesso dei requisiti di cui all’art.38 del D. L.vo 163/2006 mediante la trasmissione della seguente documentazione:

a) certificato di iscrizione alla Camera di Commercio, di data non anteriore a sei mesi a quella fissata per lo svolgimento della gara, dal quale risulti che la ditta è regolarmente costituita, il numero e la data di iscrizione, la durata della ditta e/o la data di fine attività, la forma giuridica della ditta concorrente; la sede ed il nominativo della persona/e designata/e a rappresentare legalmente l'Impresa; se trattasi di società,  quali sono  i suoi organi di amministrazione e le persone che li compongono, nonché i poteri loro conferiti (in particolare, per le società in nome collettivo, dovranno risultare tutti i soci; per le società in accomandita semplice i soci accomandatari; per le atre società tutti gli amministratori con poteri di rappresentanza); che la ditta non si trova in stato di fallimento, liquidazione coatta, di amministrazione controllata  o di concordato preventivo o qualsiasi altra situazione equivalente, secondo la legislazione italiana. Il Certificato deve riportare la dicitura antimafia di cui al DPR n. 252/98 per tutti i soggetti innanzi indicati.

b) Certificato Penale del Casellario Giudiziale per ciascuno dei soggetti indicati dall’articolo 38 comma 1, lett. b) e c) del D. L.vo 163/2006.

c) Certificato dei Carichi pendenti per ciascuno dei soggetti indicati dall’articolo 38 comma 1, lett. b) e c) del D. L.vo 163/2006.

d) Documento Unico di Regolarità Contributiva attestante la regolarità dell'impresa nei riguardi degli obblighi e degli adempimenti nei confronti di INPS, INAIL e Cassa Edile. 

e) Certificato di regolarità fiscale, rilasciato dall’Agenzia delle Entrate competente, attestante che l’impresa è in regola con il pagamento delle imposte e tasse, secondo la normativa vigente.

Tutti i documenti richiesti devono pervenire alla Stazione Appaltante entro il termine di giorni dieci decorrenti dalla data di ricevimento della richiesta.

Nel caso le suddette imprese non forniscano la prova documentale o non confermino le dichiarazioni presentate in sede di offerta si applicheranno le disposizioni di cui all'articolo 48 del D. L.vo 163/2006.  

La stipulazione del contratto, che avrà luogo entro il termine di novanta (90) giorni dalla data di aggiudicazione definitiva, è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia.

Tutte le spese contrattuali, marche da bollo, tassa di registrazione contratto e consequenziali relative al contratto, saranno a carico della ditta aggiudicataria dell'appalto.

Tutte le controversie derivanti dall’esecuzione del contratto, comprese quelle conseguenti il mancato raggiungimento dell’accordo bonario di cui all’art.240 del D. L.vo 163/2006, sono devolute all’Autorità Giudiziaria competente del Foro di Taranto, con esclusione della competenza arbitrale.

ART. 17 DIRITTI DI ACCESSO E TRATTAMENTO DEI DATI

Il diritto di accesso agli atti è disciplinato dalla normativa di cui all’art.13 del D.L.vo 163/2006.

Per la presentazione dell’offerta, nonché per la stipula del contratto, è richiesto al concorrente di fornire dati e informazioni anche sotto forma documentale che rientrano nell’ambito di applicazione del D. Lgs. n. 196/2003 (codice in materia di protezione dei dati personali).

Quanto segue rappresenta informativa ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 del citato D. Lgs. n. 196/2003.

I dati personali forniti per la partecipazione al presente procedimento saranno trattati esclusivamente per le finalità istituzionali dell’Ufficio, incluse le finalità relative alla conclusione e all’esecuzione del contratto, così come definite dalla normativa vigente.

Il conferimento dei dati richiesti è obbligatorio, in quanto previsto dalla normativa citata; l’eventuale rifiuto a fornire tali dati determina, a seconda dei casi, l’esclusione della gara o il mancato perfezionamento del contratto.

Il trattamento dei dati sarà effettuato sia manualmente che informaticamente, comunque in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi. Tali dati potranno essere anche abbinati a quelli di altri soggetti in base a criteri qualitativi, quantitativi e temporali di volta in volta individuati.

I dati sensibili e i dati giudiziari saranno oggetto di comunicazione ad altri soggetti pubblici o privati solo nella misura strettamente indispensabile per svolgere attività istituzionali previste dalle vigenti disposizioni in materia di conferimento di appalti pubblici.

Ai sensi dell’art.18, comma 4, del D. L.vo 196/2003 questo Ufficio non è tenuto a richiedere il consenso dell’interessato.

Il titolare del trattamento è l’Ufficio Unico PIT n.6 – Provincia di Taranto.

Al titolare del trattamento ci si potrà rivolgere senza particolari formalità, per far valere i diritti dell’interessato, così come è previsto dall’art. 7 del D. Lgs. n. 196/2003.

ART. 18 RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO E PUNTI DI CONTATTO

Il responsabile unico del procedimento, ai sensi dell'art. 10 del D.L.vo 163/2006, è l’arch. Lorenzo Natile, telefono 099/4742813, cui potranno essere richiesti chiariment e informazioni sulla presente procedura d'appalto.

Ulteriori informazioni potranno essere richiesti all'Ufficio Unico PIT n. 6 – Provincia di Taranto, telefono 099.4587227.








          Il Responsabile









     Ufficio Unico PIT n. 6








      Dott.ssa Anna Rita Maurizia Merico
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